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L'intervista Carlo Borgomeo

«Servono incentivi mirati per le imprese
solo così potrà ripartire il Mezzogiorno»

C
- arlo Borgomeo, presidente
- della Fondazione con il Sud,
va dritto al punto: «Non biso-

i gna ripetere gli errori ciel
passato, quando i soldi per risol-
levare il Sud c'erano nia poi sono
stati rnal spesi Ora servono rifor-
me strutturali per abbattere gli
sprechi e interventi di lungo re-
spiro»,
La riduzione del divario tra il
Nord e il Sud ha carattere priori-
tario anche per il presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella,
che in occasione della cerimonia
per i 50 anni delle Regioni ha
chiesto di annientare gli sforzi
per eliminare il gap aiuti-crescita.
Lo vuole pure l'Unione europea,
che all'Italia ha detto di destinare
una grossa dose dei soldi del Re-
covery Fund al Mezzogiorno.
La questione meridionale è tor-
nata centrale. Merito del Co-
vid?
«Il Covid-19 ha avuto un effetto
devastante al Nord sotto il profilo
sanitario e violentissimo al Sud
dal punto di vista sociale, dove la
pandemia ha aggravato i] livello
di povertà di migliaia di famiglie
e accresciuto il tasso di disoccu-
pazione. Così il gap tra Nord e

Carlo klorgomeo.
studioso delle
problematiche del Sud

Sud é tornato prepotentemente
sotto i riflettori, ma mi auguro
che le luci non si spengano di bot-
to quando a IT i Vera 10 vaccino".
Del divario tra Nord e Sud ha.
parlato anche il presidente del-
la Repubblica alla cerimonia
per i 50 anni delle Regioni. il
ruolo di queste ultime va rivi-
sto?
«Le Regioni anziché svolgere un
ruolo programmatico come do-
veva essere ne hanno assunto
uno più gestionale, invece di deci-
dere quali interventi mettere in
campo per favorire lo sviluppo
dei territori hanno preso in cari-
CO quelli programmati a livello
centrale, Quindi direi di sì».
Anche Me ha chiesto all'Italia
di aiutare il Sud con i soldi ciel
Recovery Fund. È ottimista?
«11 ministro Giuseppe Provenza-
no sta lavorando affinché una
quota importante degli aiuti
dalle arrivi al Sud, perché l'in-
tero Paese ha interesse che il
Mezzogiorno riparta. Perciò pen-
so sia giusti) garantite una quota
del 34% al Meridione. Poi però
queste risorse andranno riparti-

te con equilibrio per alimentare

IL PRESIDENTE
DELLA FONDAZIONE
"CON IL SUD": NON
RIPETERE GLI ERRORI
DEL PASSATO CON
I SOLDI MAL SPESI

LA PRECONDIZIONE
DELLO SVILUPPO
E INVESTIRE
NEL SOCIALE
NELL'ISTRUZIONE,
E NELLA MOBILITA

da un lato le misure di sostegno
al reddito e finanziare dall'altro
le riforme strutturali, senza le
quali il Sud non può ripartire. I
soldi del Recovery Fund possono
curare i mali di un sistema sani-
tario spesso protagonista in pas-
sato di sprechi o favorire la mes-
sa in campo di nuovi strumenti
di politica attiva per il lavoro".
A proposito di misure di soste-
gno al reddito e politiche attive
per il lavoro, il reddito di citta-
dinanza, molto diffuso al Sud,
oggi ha ancora un senso?
«Il problema del reddito di citta-
dinanza è che gli sono state due
anime e un solo corpo che però
non basta a contenerle entram-
be, Una misura tinti-povertà non
può fare anche da trampolino
verso il mondo professionale.
Per combattere la di SOCC pazio-
ne vanno sofisticati i meccanismi
per l'incontro .tra domanda e .of-
fetta di lavoro e potenziate le in [-
SU re di m icrocredito rivolte a chi
vuole avviare un'attività pro-
pria
Dove bisogna intervenire per
far ripartire il Sud dopo la pan-
demia?

«Bisogna investire nel sociale,
precondizione dello sviluppo
economico, intervenire sulla
scuola, mettere la mobilità al cen-
tro, fare leva sulle specificità dei
vari territori e consentire alle im-
prese di crescere, anche attraver-
so una fiscalità di vantaggio, a
patto perii di essere selettivi. Gli
incentivi devono essere mirati».
In passato altri fiumi di denaro.
si sono prosciugati senza sorti-
re effetto. Cosa bisogna fare
per non ripetere gli stessi erro-
ri?
“Negli ultimi anni, a dire il vero,
il flusso dei finanziamenti sì era
già molto affievolito, ma il pro-
blema. rimane, Adesso riparte la
programmazione dei fondi euro-
pei per il prossimo sessen n lo, ma
ancora nessuno si è seduto a un
tavolo per tentare di capire come
inai negli ultimi sei anni non so-
no state utilizzate tutte le risorse
a disposizione. In settant'anni di
politiche straordinarie per il Sud
troppo spesso si è cercato di risol-
vere itt questione meridionale
con interventi frettolosi, anziché
puntare su una programmazio-
ne di lungo .iermine».
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Recovery Fund, peril Sud -  -
opere da 193 miliardi
E contributi ghi del 30%
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